[bookmark: _GoBack]LʼORA DI ADORAZIONE                         Impariamo la compassione dal cuore di Cristo (Giugno 2025)


G. In questo mese di giugno, particolarmente dedicato al culto del Sacro  Cuore, vogliamo pregare  perché ognuno di noi trovi consolazione  nel rapporto personale con Gesù e impari dal suo Cuore la compassione per il mondo. 

Canto di esposizione: Sei Tu Signore
Sei tu, Signore, il pane, tu cibo sei per noi
Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi.
Nell'ultima sua cena, Gesù si dona ai suoi:
"Prendete pane e vino, la vita mia per voi".
"Mangiate questo pane: chi crede in me vivrà.
Chi beve il vino nuovo con me risorgerà".
È Cristo il pane vero, diviso qui fra noi:
formiamo un solo corpo e Dio sarà con noi.
Se porti la sua croce, in lui tu regnerai.
Se muori unito a Cristo, con lui rinascerai.
Verranno i cieli nuovi, la terra fiorirà.
Vivremo da fratelli: la Chiesa è carità.
G. Ci mettiamo alla presenza del Signore Gesù:

- accogliamo la sua presenza (Egli è qui e noi siamo qui per bontà sua. In questo momento considera il peccato di ingratitudine verso di Lui e passa in rassegna i benefici ricevuti…)
- adoriamo il nostro Signore (Egli è il nostro Dio: col salmista diciamo: O Signore, io sono qui davanti a Te come un vero nulla)
- invochiamo la sua intercessione (benedici il Signore anima mia…ora mi stringo a Te Gesù misericordioso…) Egli, nella sua bontà può donarci un cuore nuovo e offrirci la pace)

Preghiera silenziosa

ACCLAMAZIONE ALLA PAROLA
Come la pioggia e la neve
scendono giù dal cielo
e non vi ritornano senza irrigare
e far germogliare la terra;
Così ogni mia parola
non ritornerà a me
senza operare quanto desidero,
senza aver compiuto
ciò per cui l'avevo mandata.
Ogni mia parola, ogni mia parola. (bis)
 
Dal Vangelo secondo Matteo (14,13-14)
Gesù partì su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte. ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati. 

Dal Vangelo secondo Matteo (9,36)
Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore.

Dal Vangelo secondo Matteo (20,29-34)
Mentre uscivano da Gerico, una grande folla seguì Gesù. Ed ecco, due ciechi, seduti lungo la strada, sentendo che passava Gesù, gridarono dicendo: "Signore, figlio di Davide, abbi pietà di noi!': La folla li rimproverava perché tacessero; ma essi gridavano ancora più forte: "Signore, figlio di Davide, abbi pietà di noi!': Gesù si fermò, li chiamò e disse: "Che cosa volete che io faccia per voi?': Gli risposero: "Signore, che i nostri occhi si aprano!': Gesù ebbe compassione, toccò loro gli occhi ed essi all'istante ricuperarono la vista e lo seguirono.
Parola del Signore

Preghiamo insieme
G. Meditiamo alcuni testi di commento al Vangelo che ci aiutano a riflettere sulla compassione di Gesù e ci interrogano  su come noi siamo capaci di corrispondervi.
L.1: Gesù vede la folla e ne ha compassione. Non è un sentimento generico di pietà, ma un'emozione profonda che nasce dalla sua intima conoscenza dell'uomo. Egli vede la loro stanchezza, la loro confusione, la loro mancanza di guida. Li vede come pecore senza pastore, smarriti e vulnerabili. La sua compassione è un atto di amore che lo spinge a farsi vicino, a prendersi cura di loro, a offrire loro la sua guida e il suo amore.
La compassione di Gesù è un'espressione della sua divinità. In Lui l'amore di Dio si fa carne, si fa vicino all'uomo, si fa carico delle sue sofferenze. La sua compassione non è solo un sentimento, ma un'azione concreta, un dono di sé. Egli guarisce i malati, sfama gli affamati, perdona i peccatori. La sua compassione è un'offerta di salvezza, un invito a entrare nella comunione con Dio.                                                 La compassione di Gesù è anche un modello per noi. Egli ci invita a guardare il mondo con i suoi occhi. a vedere la sofferenza degli altri. a sentire la loro mancanza di speranza. Ci invita a farci prossimi. a condividere le loro sofferenze, a offrire loro il nostro aiuto e il nostro amore. La compassione di Gesù è un invito a diventare come Lui, a essere strumenti della sua misericordia nel mondo. (R. Guardini)
G. Dopo una pausa di silenzio ripetiamo il ritornello:
Sacro Cuore di Gesù, noi ti amiamo,
Sacro Cuore di Gesù, confidiamo solo in Te!                            Sacro Cuore di Gesù, donaci l'amore,
Sacro Cuore di Gesù, confidiamo solo in Te!

L.2: Appare una parola bella come un miracolo, filo conduttore dei gesti di Gesù: la compassione. Gesù vide: lo sguardo di Gesù va a cogliere la stanchezza, gli smarrimenti. la fatica di vivere. E si commuove. Perché per Lui guardare e amare sono la stessa cosa. Gesù prova compassione, allunga la mano e tocca. Nel Vangelo ogni volta che Gesù si commuove, tocca. Tocca l'intoccabile, toccando ama, amando guarisce: Dio non guarisce con un decreto, ma con una carezza. La risposta di Gesù al «se vuoi» del lebbroso, è diretta e semplice, una parola ultima e immensa sul cuore di Dio: «Lo voglio: guarisci!». Me lo ripeto, con emozione, fiducia, forza: eternamente Dio altro non vuole che figli guariti. È la bella notizia, un Dio che fa grazia, che risana la vita, senza mettere clausole. Che adesso lotta con me contro ogni mio male, rinnovando goccia a goccia la vita, stella a stella la notte.
Quando anche tu impari la compassione, quando ritrovi la capacità di commuoverti, il mondo si innesta nella tua anima. Se ancora c'è chi si commuove per l'uomo, questo mondo può ancora sperare. (E. Ronchi)

G. Dopo una pausa di silenzio ripetiamo il ritornello:
Sacro Cuore di Gesù, noi ti amiamo…

L.3: La compassione coinvolge, viene dal cuore e coinvolge e ti porta a fare qualcosa. Compassione è patire con, prendere la sofferenza dell'altro su di sé per risolverla, per guarirla. E questa è stata la missione di Gesù. Gesù non è venuto a predicare la legge e poi se ne è andato. Gesù è venuto in compassione, cioè a patire con e per noi e a dare la propria vita. È tanto grande l'amore di Gesù che la compassione lo portò proprio fino alla croce, a dare la vita. (Papa Francesco)

G. Dopo una pausa di silenzio ripetiamo il ritornello:
Sacro Cuore di Gesù, noi ti amiamo…

L.4: La compassione non è solo un sentimento che si impone al cuore dell'uomo, ma  diviene  scelta, responsabilità.  Essa è risposta al muto grido di aiuto che si leva dal viso dell'uomo sofferente. La compassione è una forma fondamentale dell'incontro con l'altro, un linguaggio umanissimo, perché linguaggio di tutto il corpo, che coinvolge i gesti: la gestualità, la parola, la presenza personale. Certo la compassione nasce in chi accetta di lasciarsi ferire e colpire dalla sofferenza dell'altro. sicché solo chi riconosce la propria vulnerabilità sa aprirsi alla sofferenza altrui: "Solo un io vulnerabile può amare il prossimo" (Emmanuel Lévinas).
lo non so come accada che, quando un membro soffre. il suo dolore divenga più leggero se le altre membra soffrono con lui. E l'alleviamento del dolore non deriva da una distribuzione comune dei medesimi mali. ma dalla consolazione che si trova nella carità degli altri (Agostino di lppona).

Sì, nella compassione vi è la rivelazione di qualcosa che è profondamente umano e autenticamente divino. (L. Manicardi)

G. Dopo una pausa di silenzio ripetiamo il ritornello:
Sacro Cuore di Gesù, noi ti amiamo…

CANTO: Quanta sete
Quanta sete nel mio cuore: solo in Dio si spegnerà.
Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà.
L’acqua viva che egli dà sempre fresca sgorgherà.
Rit. Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.

Se la strada si fa oscura spero in Lui: mi guiderà.
Se l’angoscia mi tormenta spero in Lui: mi salverà.
Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. Rit.

Nel mattino io t’invoco tu, mio Dio, risponderai.
Nella sera rendo grazie: tu, mio Dio, ascolterai.
Al tuo monte salirò, e vicino ti vedrò. Rit.

G: Possiamo ora invocare la compassione di Gesù su di noi e sul mondo intero, chiedendogli di esserne ricolmi anche nel nostro cuore.
Lo facciamo con una preghiera litanica:

L.5: Compassione di Dio, che scaturisci dal seno del Padre, confidiamo in te.
Compassione di Dio, che abbracci tutto l'universo, confidiamo in te.
Compassione di Dio, che scendi al mondo nella persona del Verbo Incarnato, confidiamo in te.
Compassione di Dio, che scorresti dalla ferita aperta del Cuore di Gesù, confidiamo in te.
Compassione di Dio, racchiusa nel Cuore di Gesù per noi peccatori, confidiamo in te.
Compassione di Dio, che ci giustifichi attraverso Gesù Cristo, confidiamo in te.
Compassione di Dio, che per tutta  la vita ci accompagni, confidiamo in te.
Compassione di Dio, che ci abbracci specialmente nell'ora della morte, confidiamo in te.
Compassione di Dio, che ci doni la vita immortale, confidiamo in te.
Compassione di Dio, che ci segui in ogni istante della nostra esistenza, confidiamo in te.
Compassione di Dio, che converti i peccatori induriti, confidiamo in te.
Compassione di Dio, che ci proteggi dal fuoco dell'inferno, confidiamo in te.
Compassione di Dio, meraviglia per gli angeli. incomprensibile ai santi, confidiamo in te.
Compassione di Dio, presente in tutti i divini misteri, confidiamo in te.
Compassione di Dio, che ci sollevi da ogni miseria, confidiamo in te.
Compassione di Dio, sorgente d'ogni nostra gioia, confidiamo in te.
Compassione di Dio, che dal nulla ci chiamasti all'esistenza, confidiamo in te.
Compassione di Dio, che abbracci tutte le opere nelle tue mani, confidiamo in te.
Compassione di Dio, che coroni tutto ciò che esiste ed esisterà, confidiamo in te.
Compassione di Dio, in cui siamo immersi, confidiamo in te.
Compassione di Dio, amabile conforto dei cuori disperati, confidiamo in te.
Compassione di Dio, in cui i cuori riposano e gli spauriti trovano pace, confidiamo in te.
Compassione di Dio, che ispiri speranza contro ogni speranza, confidiamo in te.

CONCLUSIONE

G. O Dio di misericordia, che nel tuo Figlio Gesù ci hai mostrato il volto della compassione, donaci un cuore capace di sentire il dolore dei fratelli, e mani pronte a lenire le loro ferite. Fa' che la nostra vita sia un riflesso del tuo amore. e che ogni incontro sia un’occasione per portare conforto e speranza. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Cantiamo
Sacro Cuor di Gesù,
deh, venga il regno tuo!
Sacro Cuor di Gesù,
io credo all’amor tuo per me!
Sacro Cuor di Gesù,
io confido in te!

Sacro Cuor di Gesù,
aumenta in noi la fede!
Sacro Cuor di Gesù,
fa’ ch’io t’ami sempre più!
Sacro Cuor di Gesù,
io confido in te!

Ora, con la preghiera che Gesù ci ha insegnato, ci disponiamo ad accogliere la sua benedizioneo: Padre nostro
BENEDIZIONE ……
+ Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
Dio sia Benedetto……..

Preghiera di riparazione al Sacro Cuore di Gesù
“Gesù dolcissimo,
il cui immenso amore per gli uomini
viene con tanta ingratitudine ripagato di oblio, di trascuratezza, di disprezzo,
ecco che noi, prostrati innanzi a te,
intendiamo riparare con particolari attestazioni di onore una così indegna freddezza e le ingiurie con le quali da ogni parte viene ferito dagli uomini
l'amatissimo tuo Cuore.
Memori però che noi pure altre volte ci macchiammo di tanta indegnità, e provandone vivissimo dolore, imploriamo anzitutto per noi la tua misericordia, pronti a riparare con volontaria espiazione, non solo i peccati commessi da noi, ma anche quelli di coloro che, errando lontano dalla via della salute, ricusano di seguire te come pastore e guida, ostinandosi nella loro infedeltà, o calpestando le promesse del battesimo, hanno scosso il soavissimo giogo della tua legge.
Ci proponiamo di ripararli ciascuno in particolare: l’immodestia e le brutture della vita e dell’abbigliamento, le tante insidie tese dalla corruttela alle anime innocenti, la profanazione dei giorni festivi, le ingiurie esecrande scagliate contro te e i tuoi santi, gli insulti lanciati contro il tuo Vicario e l’ordine sacerdotale, le negligenze e gli orribili sacrilegi onde è profanato lo stesso sacramento dell’amore divino, e infine le colpe pubbliche delle nazioni che osteggiano i diritti e il magistero della Chiesa da te fondata.
Accogli, te ne preghiamo, o benignissimo Gesù, per l’intercessione della beata Vergine Maria riparatrice, questo volontario ossequio di riparazione,
e conservaci fedelissimi nella tua obbedienza e nel tuo servizio fino alla morte con il gran dono della perseveranza, mediante il quale possiamo tutti un giorno pervenire a quella patria, dove tu col Padre e con lo Spirito Santo vivi e regni Dio per tutti i secoli dei secoli.
Amen”.

Canto finale:  Gesù per le strade

Gesù, per le strade vorrei Te cantare.
Gesù, la tua vita al mondo annunciare vorrei.
Solo tu sei la via, la pace, l’amor.
Gesù, per le strade vorrei Te cantar.

Gesù, per le strade vorrei Te lodare.
Gesù, esser l’eco vorrei della gioia che dai
or cantando la terra, or cantando il ciel.
Gesù, per le strade vorrei Te lodar.

Gesù, per le strade vorrei Te servire,
Gesù, la mia croce vorrei abbracciare per Te
come il corpo ed il sangue tu desti per me.
Gesù, per le strade vorrei Te servir.
